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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000950/2014 
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Articolo 117 del regolamento 

Paolo De Castro (S&D), Iratxe García Pérez (S&D), Daciana Octavia Sârbu (S&D) e Wojciech 

Michał Olejniczak (S&D) 

Oggetto: Protezione del settore dello zucchero dopo il 2017 

Nell'Unione europea 18 Stati membri producono zucchero di barbabietola in 106 aziende che vengono 
rifornite da un numero di agricoltori che può raggiungere anche le 160 000 unità. In termini di 
occupazione (diretta e indiretta) tale settore fornisce oltre 180 000 posti di lavoro. La riforma del 
settore, avviata nel 2006, ha comportato la chiusura di 80 aziende, mentre l'ultima riforma della 
Politica agricola comune ha predisposto l'abolizione del regime delle quote di produzione a decorrere 
dal 30 settembre 2017 (regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013). La fine di tale regime, 
che è stato posticipato di tre anni in conformità della proposta iniziale del Parlamento, riduce 
drasticamente il tempo a disposizione dei produttori per effettuare le necessarie modifiche al nuovo 
quadro del mercato oltre ad avere gravi conseguenze socioeconomiche per il settore dello zucchero. 
La concorrenza crescente e l'ampliamento delle scelte commerciali per i vari operatori europei si 
stanno ripercuotendo sui mercati nazionali, facendo sì che i prezzi dello zucchero in termini di vendite 
annuali si siano ridotti, in alcuni casi, di oltre il 20% rispetto all'anno precedente. In tali circostanze, che 
potrebbero aggravarsi nei prossimi anni, diversi produttori rischiano di non essere in grado di garantire 
la sostenibilità della loro produzione di zucchero di barbabietole nel breve e nel medio termine. 

Quali misure urgenti intende adottare la Commissione per mitigare le conseguenze socioeconomiche 
che potrebbero manifestarsi dopo il 2017? Ritiene appropriato introdurre un "Fondo per la 
ristrutturazione", come ha fatto nel 2006, per garantire l'erogazione di compensazioni economiche per 
i produttori che potrebbero essere obbligati a uscire dal mercato dopo il 2017? Ritiene che gli importi 
corrisposti sulle quote di produzione da parte dei produttori di zucchero (12 euro a tonnellata, 
corrispondenti a 157 milioni di euro all'anno) e l'eccedenza del Fondo per la ristrutturazione (circa 640 
milioni di euro) possano essere utilizzati a tale scopo?  

 


